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Un’analisi degli strumenti di flessibilità a disposizione dell’impresa nel periodo delle ferie estive

Part-time in soccorso alle aziende
Prestazioni extra per compensare la riduzione della forza lavoro

DI DANIELE CIRIOLI

Lavoratori a part-time in aiu-
to alle aziende. Durante i pe-

riodi di temporanea riduzione
della forza lavoro aziendale, co-
me quello delle ferie estive, il da-

tore di lavoro può ricorrere a pre-
stazioni extra dei lavoratori as-
sunti con contratto a tempo par-
ziale. Strumenti di flessibilità
quali le prestazioni supplemen-
tari, quelle straordinarie e le
clausole modificative, infatti,
consentono all’impresa di varia-
re anche unilateralmente la col-
locazione e la durata delle pre-
stazioni lavorative. 

Le prestazioni 
extra

La vigente disciplina del con-
tratto di lavoro a part-time
(riformata dal dlgs n. 276/2003)
risulta più flessibile nella prati-
cabilità di prestazioni extra da
parte dei lavoratori, vale a dire
prestazioni oltre l’orario di lavo-

ro ordinario, a tempo ridotto, che
è prefissato nel contratto di as-
sunzione. A seconda del tipo di
part-time, in particolare, sono
praticabili il lavoro supplemen-
tare e il lavoro straordinario. 

Il lavoro 
supplementare

Per lavoro supplementare de-
ve intendersi quello corrispon-
dente alle prestazioni lavorati-
ve svolte oltre il normale orario
di lavoro (ridotto, a part-time)

concordato fra le parti, datore di
lavoro e lavoratore, comunque
nel limite del tempo pieno. Ri-
spetto al passato, che contem-
plava un’articolata disciplina in
materia, oggi (dal 24 ottobre
2003 dopo la riforma del lavoro)
tali prestazioni sono possibili
nella sola ipotesi di contratto di
lavoro a tempo parziale orizzon-
tale, e anche se il rapporto sia
stato stipulato a termine. Se-
condo il ministero del lavoro (cir-
colare n. 9/2004), anche se la
nuova formulazione dell’artico-

lo 3, comma 1, del dlgs n. 61/2000
prevede espressamente che il ri-
corso al lavoro supplementare
sia consentito solo nel part-time
di tipo orizzontale, non è da
escludere tale possibilità anche
nelle ipotesi di part-time di tipo
verticale o misto, tutte le volte
che la prestazione pattuita (os-
sia l’orario di lavoro ridotto) ri-
sulti inferiore a quello normale
settimanale.

Un occhio va dato in ogni caso
alle regole della contrattazione
collettiva. La quale, infatti, ha

in suo potere il compito di fissa-
re il numero massimo di ore di
lavoro supplementare effettua-
bili, nonché le relative causali di
praticabilità e le conseguenze
del superamento delle ore con-
sentite. In mancanza di previ-
sioni collettive, le prestazioni
supplementari sono effettuabili
solamente con il consenso del la-
voratore interessato; l’eventua-
le rifiuto del lavoratore a pre-
stare lavoro supplementare non
integra gli estremi del giustifi-
cato motivo di licenziamento. In-
vece, se c’è una disciplina collet-
tiva, il datore di lavoro può chie-
dere prestazioni supplementari
anche senza il consenso del la-
voratore. 

Il lavoro
straordinario

Le prestazioni di lavoro
straordinarie sono possibili nei
rapporti a tempo parziale di ti-
po verticale e in quelli di tipo mi-
sto, anche quando il contratto di
lavoro (verticale o misto) è a tem-
po determinato. Il ministero del
lavoro ha precisato che il ricor-
so al lavoro straordinario è pos-
sibile soltanto ove il tempo pie-
no settimanale sia stato rag-
giunto, altrimenti la variazione
in aumento dell’orario di lavoro
va gestita mediante il ricorso a
clausole elastiche ovvero a lavo-
ro supplementare. 

Nel part-time (anche a ter-
mine) risulta oggi più flebile
anche la rigidità della collo-
cazione, con riferimento a spa-
zio e durata, delle prestazio-
ni lavorative. Gli strumenti di
flessibilità in merito sono due:
la clausola flessibile (colloca-
zione) e la clausola elastica
(durata).

La prima clausola è l’accor-
do delle parti (datore di lavo-
ro e lavoratore) che consente
la variazione della collocazio-
ne temporale della prestazio-
ne lavorativa, normalmente
resa a part-time. La clausola
è praticabile in ogni tipo di
rapporto di lavoro a tempo par-
ziale (orizzontale, verticale e
misto).

La clausola elastica è l’ac-
cordo delle parti (datore di la-
voro e lavoratore) che consente
la variazione in aumento del-
la durata della prestazione la-
vorativa, normalmente resa a
part-time. La clausola è pra-
ticabile solamente nelle tipo-
logie di rapporti di lavoro a
tempo parziale verticale e mi-
sto (non è possibile, dunque,
nei rapporti a part-time di ti-
po orizzontale).

Per quanto riguarda le mo-
dalità operative, è compito del-
la contrattazione collettiva di
fissarne una relativa discipli-

na (si veda tabella). 
Attenzione. La clausola ela-

stica determina un incremen-
to definitivo della quantità
della prestazione di lavoro, a
differenza dello straordinario
o del lavoro supplementare
che, invece, verificano solo un
aumento temporaneo riferibi-
le a ogni singola giornata nel-
la quale viene richiesta una
prestazione aggiuntiva. Tut-
tavia, l’incremento praticato

mediante la clausola elastica
potrebbe essere delimitato nel
tempo e anche solo eventuale.
Ma se non diversamente pre-
visto nel contratto collettivo e
in quello individuale, la clau-
sola elastica deve intendersi
produttiva di una modifica-
zione definitiva.

Secondo il ministero del la-
voro la vigente disciplina del
part-time è caratterizzata, tra
l’altro, per la maggiore flessi-

bilità nella gestione dell’ora-
rio di lavoro, per i minori vin-
coli nelle richieste di presta-
zioni di lavoro supplementa-
re/straordinario e per la sti-
pulazione di clausole flessibi-
li o elastiche, demandando al-
la contrattazione collettiva il
compito di fissare condizioni e
modalità operative. Questa
maggiore apertura, tuttavia,
deve sempre tenere conto di
precise regole normative, nel

rispetto del potere dispositivo
del datore di lavoro. Così, a
proposito delle clausole ela-
stiche e flessibili, se c’è una
disciplina collettiva, il datore
di lavoro è in potere di appli-
carle unilateralmente; in tal
caso, è il Ccnl che fissa con-
dizioni e modalità di esercizio
di tale potere. In mancanza,
le regole contrattuali sulle
clausole flessibili vanno fissate

dalle parti, mediante stipula
di apposito patto scritto, con-
testuale o successivo al con-
tratto di lavoro a tempo par-
ziale che, per la sua natura
concordata, esclude certa-
mente la decisione unilatera-
le di una delle parti (datore di
lavoro o lavoratore).

Le clausole modificative

La clausola La clausola flessibile è relativa alla variazione della collocazione temporale
flessibile della prestazione lavorativa. È pattuibile tra le parti (datore di lavoro e lavoratore) 

in ogni tipologia di contratto di lavoro a part-time

La clausola La clausola elastica è relativa alla variazione in aumento della durata della 
elastica  prestazione lavativa a tempo parziale. È pattuibile tra le parti (datore di lavoro

e lavoratore) solo nei contratti di lavoro a part-time di tipo verticale o misto

Pattuizioni Il compito di fissare la disciplina sulle clausole modificative è affidata ai contratti 
individuali collettivi; in assenza, è rimesso alla volontà delle parti (datore di lavoro

e lavoratore) nel contratto di assunzione

Le regole La contrattazione collettiva deve fissare:
affidate • condizioni e modalità in relazione alle quali il datore di lavoro può modificare
ai Ccnl   la collocazione temporale della prestazione lavorativa;

• condizioni e modalità in relazione alle quali il datore di lavoro può variare
  in aumento la durata della prestazione lavorativa;
i limiti massimi di variabilità in aumento della durata della prestazione lavorativa

Le prestazioni aggiuntive

Lavoro supplementare

Part-time Il datore di lavoro ha facoltà di richiedere l’effettuazioni e di prestazioni di lavoro 
orizzontale  supplementari adattandosi alla disciplina prevista dai contratti collettivi che dovrà 

tra l’altro stabilire: 
• il numero massimo di ore effettuabili di straordinario; 
• le causali che consentono l’effettuazione di lavoro supplementare;
• le conseguenze in caso di superamento del numero massimo di ore.
In mancanza della disciplina del Ccnl, e solo in quest’ipotesi, per l’effettuazione
di prestazioni di lavoro supplementare, è richiesto il consenso del lavoratore.

Lavoro straordinario

Part-time È consentito lo svolgimento di prestazioni lavorative straordinarie, applicandosi la 
verticale disciplina legale e contrattuale vigente in materia di lavoro straordinario nei rapporti 

di lavoro a tempo pieno

Part-time È consentito lo svolgimento di prestazioni lavorative straordinarie, applicandosi la 
misto disciplina legale e contrattuale vigente in materia di lavoro straordinario nei rapporti 

di lavoro a tempo pieno

Senza contrattazione collettiva regole fissate con patto scritto

La clausola
flessibile

è praticabile
in ogni tipo
di rapporto
di lavoro a

tempo parziale

Prestazioni
supplementari
con il consenso
del lavoratore


